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STÉPHANE MICHAUD, Les tremblements de la beauté, Revue d’Histoire Littéraire de la France»,
105e année, n. 4, octobre 2005, pp. 951-964.
1 L’A. studia il concetto di «beauté tremblante […]» (p. 952) attraverso l’opera di Jean
Paul  Richter,  Goethe,  Hoffmann,  Heine  e  Hölderlin,  autori  la  cui  poetica  influenzò
dapprima Baudelaire e, in epoca più recente, Pierre Jean Jouve, Yves Bonnefoy e Michel
Deguy.  MICHAUD mette  quindi  in  luce il  rapporto Baudelaire/Nietzsche da un lato e
Baudelaire/Jouve-Bonnefoy  dall’altro,  per  concludere  che,  secondo  Claude  Pichois,
editore di Baudelaire per la Biblioteca della Pléiade, questa particolare idea di Bello
rappresenta uno dei molteplici volti della modernità.
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